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Casa Rifugio Fiordaliso 

La Casa-rifugio Fiordaliso è una struttura a indirizzo 
segreto che interviene nella fase “post-traumatica” 

del percorso di elaborazione della violenza. 
Tuttavia, in presenza di minori, in quanto vittime di 

violenza assistita, agisce anche come forma 
preventiva alla reiterazione del comportamento 

violento.  

 



Chi Siamo? 

 

• La Casa-rifugio Fiordaliso è una struttura 
gestita in convenzione con il Comune di Cuneo 
da un’equipe multidisciplinare della Coop. Soc. 
Fiordaliso. Le operatrici e gli operatori sono 
specializzati e formati in ambito di azioni di 
contrasto alla violenza. 

 

 



Che Cosa Offre?  
•  Protezione dal pericolo immediato 
•  Tutela della donna e dei minori assicurandone                                            

 segretezza e sicurezza 
•  Uno spazio di ascolto incondizionato e non giudicante 
•  Accompagnamenti all’approccio con le forze dell’ordine 
•  Attiva la risorse della Rete Antiviolenza  
 - Sostegno psicologico    
 - Visite mediche 
 - Sostegno socio-assistenziale 
 - Sostegno legale 

 



Come Arrivare a Noi?  
• La Casa-rifugio Fiordaliso è raggiungibile attraverso il 

contatto con tutti gli enti della Rete Antiviolenza, in 
particolare: 

 - Associazione Telefono Donna 
 - Servizio Sociale competente 
 - Forze dell’ordine 
 - Pronto Soccorso 
 -  Associazione Mai + sole 
• Quindi, grazie ad un numero di reperibilità attivo 24h 

su 24h, 7 giorni su 7, in caso di necessità gli operatori 
potranno contattare l’equipe e attivare il servizio. 
 



 
 

Totale Accoglienze 
(Aggiornate al 31/05/2016   

30 mesi di attività) 
 

 

 

• 28 persone 
 

Donne;  
12 

Minori;  
15 



Ospiti singole;  
3 

Nuclei;  
9 

Nel dettaglio: 

Donne 
Nazionalità 

Italiana; 
 6 

Donne 
Nazionalità 
Straniera; 

 6 



Accoglienze 2014  

 

 

• 10 persone 

Donne 
Nazionalità 

Italiana; 
 1 

Donne 
Nazionalità 
Straniera; 

 3 Minori;  
6 



Accoglienze 2015 
 

 

• 8 persone 
Donne 

Nazionalità 
Italiana; 2 

Donne 
Nazionalità 
Straniera; 2 

Minori; 4 



Accoglienze 2016  
(aggiornate al 31/05/2016) 

 

 

 

• 10 persone 
 

Donne 
Nazionalità 
Italiana; 4 

Donne 
Nazionalità 
Straniera; 1 

Minori; 5 



Dimissioni 

• La prassi prevede una permanenza presso la 
Casa Rifugio di 28 giorni.  

• L’accesso e la permanenza sono volontarie. 

• In base alle necessità della rete e/o del singolo 
si può valutare un prolungamento 
dell’accoglienza. 

• Le dimissioni possono essere programmate o 
volontarie. 

 



Dimissioni Volontarie e 
Programmate 

• Volontarie : le dimissioni volontarie rappresentano 
l’abbandono da parte dell’ospite del progetto di uscita 
dalla violenza. Possono avvenire in ogni momento, 
viene firmato un modulo con il quale l’adulto si assume 
ogni responsabilità (della propria persona e dei minori 
a carico) ed inoltre si rinnova il patto educativo per il 
mantenimento della segretezza dell’abitazione. 

• Programmate: le dimissioni programmate 
rappresentano l’uscita coordinata con gli operatori, in 
accordo con gli attori della rete, dal progetto Casa 
Rifugio. Può manifestarsi in varie forme e comporta 
l’adesione ad un progetto di uscita dalla violenza post 
emergenziale. 



Percentuali Dimissioni 

58% 

42% 

Programmate Volontarie



Analisi Dimissioni 

Cause Dim. Volontarie       Dim. Programmate 

40% 

20% 

20% 

20% 

Assenza Prospettive concrete

Ritorno dal maltrattante

Fuga

Altro

43% 

28% 

29% 

Riappropiazione dell'abitazione originaria e
supporto educ.

Reperimento nuova abitazione

Inserimento Comunità Specializzata


